




LA.
BUONA, FIGLIUOLA.

mn

DRAMMA GIOCOSO

PEER MUSICADA RAPPRESENTARSI

NEL TEATRO PRIVILEGIATOVICINO ALLA CORTE

TL'Anno MDCCLXIV.

IN VIENNA,
Nella Stamperia di Ghelen.



7} I Za

7i ia



PERSONAGGI.
La Marchefa Lucinda.

La Sig. Anna Maria Cataldi.

1] Marchefe della Conchiglia:
Il Sig. Giovanni Lovatini.

Cecchina Giardiniera. Sandrina Lavoratrice.

LaSig.Lavinia Guadagni, LaSig. Cat.Riftorini,

Parte eguale.

Tagliaferro, foldato tedelco;

Il Sig. FrancefcoCaratoli.

Mengotto contadino.

H.Sig. Giovanni Riflorini,
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La Mufica è del Sig. Nicolò Piccini napoli.
tano.



MUTAZIONI DI SCENA.

NELL’ ATTO PRIMO.
Giardino deliziofo adorno di varj fiori,

con veduta del palazzo del Marchefe.

NELL’ ATTO SECONDO.
Bofchetto deliziofo.
Loggie terrene corrifpondenti al giar-

dino.
Campagna amena,

NELL’ ATT0 TERZO,

Loggie terrene corrifpandenti al giar-
dino.

Sala magnifica con colonnati, ftatue,
porte laterali.
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ATTO: PRIMO.
SCENA PRIMA.

Giardino deliziofo adorno di varj Fiori
con veduta del Palazzo delMarchele.

Cecchina ola.
He piacer, che bel diletto

C Fil vedere in ful mattino

Cola Rofa il Gelfomino
In bellezza gareggiar.
x4 potere all’ erbe, ai fiori
Dir form io coì frefchi umori;
Che vi vengo ad inaffiar,

Ah non potea la forte
In mezzo al cafo mio duro, e funefto
Efercizio miglior darmì dì quefto!
Povera fventurata!
Non fo di chi fia nata
Quefto è il trifto penfier, che mi tor

menta.
Pur.tra le piante, e iori
"Trovo il folo piacer, che mi contenta,

A. SCE-



SCENA II.
Mengotto s ela fudetta.

Meg. NH Cecchina, buon giorno.Cecch, NI Mengotto, ti faluto.
àteng.FEccomi; ad ajutarti io fon venuto.
Cecch. Tardi veniiti affè,

Ho adacquato da me, quante tu vedi
De’ bei recinti erbofi,
‘Opre delle mie man fiori odorofi.

Meng. Manca nel tuo giardino,
Manca Cecchina bella, il più bel fiore.

Cecch. Qual è il fior, che vi manca 2
Meng.I] fior d' Amore.
Cecch.Non so, che cofa fia.
Meug, Cara Cecchina mia,

Senti, che fiore è quefto e dimmi poi
Se in beltà, fe in piacer forpaffa i tuoi,

Quel che d’amore
Sì chiama il fiore
E’ d’un bel còre
La fedeltà,
D’un alma fida
D’un cuore onefto
Più bell’innefto
No non fi dà.

Cech, Eh Mengotto Mengotto,
Di quefto fior fi bello,
Che il tuo labbro, e iltuo cor cotanto

vanta
Intefi a dir quelta canzone un dì,

Og-



Ogni amatore
Nel proprio cure
Il fior d'amore
Vantando và.
Ma dove nalca
La bella pianta,

LL

Che 11 labbro vanta
Nelluno il fa,

Memg.Poffo farti vedere
Che la pianta felice
Di Mengotto nel feno ha Ja radice.
Sì ti farò fedele fedelone
Baftami folo un pò di compaffione

Cecch.Compaffione da me ne avrai da vendere;
Ma da più non fo dar; più non pretendere.

Meng.Niente, niente d’amor
Cecch.Sì fe ti bafta

Quell’amor con cui s’amano
I fratelli gli amici
Nell’ innocente amor c'entri ancor tu,
Come amico, e fratello, e niente più.

Meng. Ah Cecchina, al mio foco
Fratellanza amicizia, è troppo poco.
Ma più tofto che niente,
Amami da parente: un dì, chi sà 2
Parentela fra noi cangiar potrà.

Recipe di quegl’ ucchi
Due {guardi vezzoletcti
De’ tumidi labbretti
Una parola, un sì;
E recipe del core
Un poco di pietà,

A 2 Un



I

Un tantinin d'amore,
Un pò di carità.
Così le manderà
Lo ftral che mi ferì.
Con il cordial de’ fguardi
Con la pozion del si.

SCENA IIL.Cecchina poi il Marchefe.
D

Cecch.n Er dir la verità
Sento qualche pietà per lui nel core;
Ma mi fa ingrata un mio fegreto amore.
Non ardilco di dirlo.
Mai nelluno il faprà...Oh Ciel! dove îm’alcondo Eapolo quà.

1IMar.Brava fei di buon ora
Quefta mane venuta al tuo meftierì.

Cecch. Signor fo il mio dovere.
ilMar.Ma non voglio

Che così ti affattichi. Altrici fono
E Villani, e Villane
Fatti per quefte cofe groffolane.
"Tu fe1 una Ragazza tenerina.
Tu fei.

Cecch. Cofa Signor
aMar.La mia Cecchina.
Cecch. Certo fon cofa voftra;

Se voi mi date il pane
Comandar mi potete.

ilMar. Ben; comando
E voglio, dico, ed obbedir conviene
Che tu, Cecchina mia. ..Mi voglia bene.

Cecch,Siguor con fua licenza. (L’uol partire.)



ilMar.Dove vai
Cecch, Ancor non adacquai

Certe piante novelle,
il Mar, Eh che c’è tempo.

Senti... Ti vuò parlar... Vuò confidarti...
(Non poffo più voglio fcoprirtiil core)

Cecch. Mi batte in feno... Ah non tradirmi,
Amore.

ilMar/Tu fei una fanciulla,
Che merita un teloro 5
Un amante fon’io che da te brama
Grata corrifpondenza.
Cara non mi negar...Cecch, Con fua licenza, (Parte correndo.)

SCENA IV.Il Marchefe Polo.
SEnti, fenti,Cecchi... Và come 1l vento;
EÈ dal {uo turbamento
Capifco che mi adora,
Ma teme a dirlo ed è innocente ancora.

SCENA Vv.Sandrina con due caneftri di panni e detto.

‘Smd, SE mi vedo alla fontane
Giovinetta bella, e fana
Gran fortuna ò da trovar.
MA ftentar tutta la vita;
Sentir ch* altri sì marita
NÒò così non à d’andar,
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s!Mar.(Coftei amica è di Cecchina. Io voglio
Confidarmi con lei) Sandrina, appunto
Ho bifogno di te.

Sand, Con quefto pefo
Trattenermi non vuò.

ilMar, Via non fi vede alcun, t’ajuterò.

CLeva a San. i cefti dalle fpalle, e li pone in terre.

Sand, (Oh credere conviene,
Che il padrone davver mi voglia bene.)

ilMar, Dimmi... Ma pria, eh’ io paffi

A confidarti ìl core,
Vorrei faper fe mai provafti amore.

Sand, Dirò.... Così, e così...
ilMer.Dunque fai cola è amore
Sand, Eh Signor sì.
ilMar.Sappi te lo confido,

Clio fono inuamorato
ID bifogno ho di te.

Sand. (Eh gia lo vedo; è innamorato in me:)

ilMar. Altri, che tu, Sandrina
Non ini puole ajutar,

Ssud, Oh sì Signore.
Comandatemi pur, fon di buon core.

ilMar. Amo.
Sand, L'avete detto.
ilMar.Ma fai aual fia l’ oggetto
Sand, Non fo dire.

Ma. Quafi il mio cervello
Sel penfa, e l’indovina...ilMar.Senti, te lo confido, amo Cecchina.

So che amica le fei; fra voi ragazze
Confidarvi folete

pu



E a ragionar con te
Nonavrà quel roffor,ch’ ella ha con me.

Sand, Signore vi dirò...
‘Contadina fon nata
Ma non mi piace far queft’ imbafciata,

ilMar.Oh che {ciocco difcorlo
Sì tratta d'una amica,
Sì tratta d’un Padrone,
E ti regalerò.

Sand, (Mi voglio vendicar.) Vi fervirò.
ilMar,Poc’ anzi le parlai

Ma dir non terminai.
Tu, Sandrina, per me le parla un poco.
Dille che tutto foco...Dille, che gli occhi fuoi...
Dille, che fe vorrà.... Capir mi puoi.

E’ pur bella la Cecchina!
Mi fa tutto giubilar.
Quando parla modeftina
Mi fa proprio innamorar.
Quel''bocchino piccinino.
Quegli occhietti sì furbetti...
Ah di. più non fi può far.
Ma tant’ altre vanarelle
Che von far le pazzarelle,
Non le pollo fopportar.
Via le belle, via le brutte
Vadan tutte
Sol Cecchina voglio amar. parte,

A 4 SCE-



SCENA VI.
Sandrina, poi la Marcbefa.

Sand, TY Ille parlale; Oh certo! Si fignore!?Li Affè non fon fi pazza,
Anch'io fon tal ragazza,
Che può avere l’amor d'un cavaliere,
Ne per altri vuò far quefto meftiere,
E poi per chi Per una contadina,
Per una [cioccarella,
Che non fi sà chi è. Quefto difprezzo
M’arrabbia, e mi difpera.
11 diavolo ci vuò porre, e la verfiera.
Vuò dirlo alla padrona;
La voglio metter sù
Dir che non {peri più,
Se il parentado fuo refta avvilito,
‘D’aver nel maritarfi un buon partitò.
Vuò vendicarmi infomma
Del Marchefe, e di lei. ‘Troppo ò il

cuor punto
M'udirà la padrolia. Eccola appunto,

faMar. Brava! Così ni piace.
La Signora Sandrina
Vuol un pò di ripofo
La povera ragazza
La fatica l’ammazza.

Sand, Eh padroncina
C’è altro adeffo, che badare a me
Voi fiete in gran pericolo.

laMar. i che c'è?
Sand. Voftro fratello...

da Mar.



laMar.FEbbene?
Sand, Î° innamorato.
laMan.@uì non'‘e' è mal per me.
Sand, Della Cecchina.
laMar.T] fo, che importa

k’ giovanetto, e fi vorrà fpaffare.
Sand. Altro che fpaffare egli la vuol fpofare.
laMar.Eh fei matta.
Sand, Davvero.

E quella fguajatella,
Quella prefontuofa

'Gia’ fi comincia a dar l’aria di fpofa,
Or fe quefto fuccede
’Cofa farà di voi. Non vi penfate,
Che il cavalier che v’ama,
Soffra d’imparèntarfi coì coftei.

laMar,/Temeraria. Per lei
 Perderò ‘chi mi adora
Chiamami la Cecchina.

Sand, Sì Signora.
La chiamerò ma per altro le dico
Che il mio Padron capace non lo ftimo
Dì ferbar fedeltà farebbe il primo.

"Trovare un’ amante
Leggiadro e coftante
Graziofo, amorofo
Sì facil non è.
Gl'amanti ful labbro
Son pieni d’affetti,
Di fimorfie, di grazie
Ma in core non anno
Ne amore ne fè:

A 5 No,



No, non v'inganno 5;
Prometton per gioco
E attendono pocd,
Credetelo a me.

Parte.

SCENA VII
La Marchefa, poi Cecchina.

1
daMar,1\V] Anderò la sfacciata

A. far vita mefchina, e ritirata,
Ma per sfuggire col German l'impegno
Finger è forza, e fimular lo fdegno.

Cecch. Eccomi a fuoi comandi
laMar.Sì, Cecclhina

Fofti fempre bonina, e lo farai,
E un piacer, che ti chiedo, or mi farai,

Cecch. Vuol, parlando così, mortificarmi.
La Padrona ha il poter di comandarmi.

laMar, Afpafia mia forellaBrama una giardiniera. Èlla pregommi

Che io ti aveffi al fuo defir concello,
E di cederti ad efla ho già promelfo.

Cecch. Povera me!) da fè.
laMar.Sollecita

Renditi al cenno mio.
Cecch, Dunque, Signora

Seco non mi vuol più
Non Î’é più cara la mia fervitù 2

laMar.Sì mi fei cara, E fe dite mi privo,
Alfin ti mando dai congiunti miei,

Cecch, Maio... Padrona, Voglio itar con lei,
la Mar,



laMar, Lo dici per amor
Cecch, Certo ...l0o giuro.
laMar. Dunque fe dell’amore

Per la Padrona tia vanti fincero,
Moftra coll’obbedir, che dici il vero.

Crech, Signora mia... Con voftra permiffione..,

L'ha faputo il Padrone
laMar, Colle donne

Ei non ci deve entrare
Vatene, e non mi far più replicare,

Cecch. Obbedirò; ma fe il Padrone mio...
laMar, La padrona fon'io.
Cecche Non dico ma l’andarmene di quà,

Senza dirlo al Padrone è incivilta.
laMar. Che giovane civile!

Vanne non replicare:
-O difgraziata, ti farò portare;

A

SCENA VIII.
Il Marchefe, e detti,

UMar, a "\Ecchina, di te appunto
LL Cerco, e ricerco, è non ti trovo mai,

Piangi? perchè cos’ ai?
laMar. Da mia germana

A me fu ricercata,
Ed io per civiltà gliel’ ho accordata.

Mar. Oh Signora Sorella,
Vi è una difficoltà.
lo non voglio che vada, non andrà.

laMar. Sì, sì, cotal ripulia,
Amabil cavaliero,

Quel,



Quel, che in dubbie credea, moftra effer

Voi l’amate l’indegna. Vero.

HMar. È perche no
leMar. La volete fpofar
TiMar. Quefto nol sò.
laMar, Perfida, difgraziata

Se pentir non ti fo, non fon chi fono,
Cecch. Signor ineco fi fdegna;

Ed io colpa non hò.
laMar, Sei un’ indegna.
Cecch, Una povera ragazza

Padre, e Madre, che non his,
Sì maltratta, fi firapazza,
Quefta è troppa crudeltà.
Sì Signora. Sì Padrone,
Che con yoftra permiffione
Vaglio andarmene di quà,
Partirò me ne andrò
A. cercar la carità.
Poverina-la Cecchina
Qualche cofa troverà...
Si Signore sì Patrona.
So che il Ciel non abbandona
L'innocenza, e l oneftà.



SCENA IX.
Il Marchefe e la Marcbefa.

laMar. N} El onor della cafa
4 Bel rifpetto, che avete a una ger-

mana
UMaer. Per voi ho del rifpetto,

Per voi ho dell’affetto,
Vi venero, vi.ftimo,
Siete del fangue mio,
Ma, Signora, vuò far quel, che vogl'io

parte.

SCENA Xx
La Marchefa, e poi Sandrina, indi Cecchina,

Mengottoed il Marchefe.
“TO, non gli riufcirà, lo giuro al Cielo
AN A coffo di morire
No, non la vuò foffrire. Ebben Sandrinae
Si sà dov’ è Cecchina

Sand. 16 non fo certo 7
Dove fe:ne fia ita.

laMar, Chi fa, gia per timor fatà fuggita,
Sand, Vorrei, che fe ne andaffe

Lontan le mille miglia.
Non folo fa all’amor con il Padrone
Ma con tuttii Villani; e il mio Men-

gottoInnamorato, e cotto
Un dì de’ fatti miei,
Ora fpafima, e muor (olo per lei.

la Mar.



leMur. E non fi fa nemmeno
Chi diavolo ella fia.

Sand, Fù ritrovata
Sulla ftrada bambina.

laMar. I fuoi parenti
Affaffin faranno
Che l'hanno abbandonata.

Sund, Credo, che da una Zingara fia nata.
Cecch. Vo cercando, e non ritrovo

La mia pace, e 1} mio conforto
Che per, tutto meco vourto
Una 1pina in mezzo cor,

Sand, Che fi fa per di quà
laMar,) è 2 Signorina, dove và?
Cecch, Care amiche, addia per fempre;

Già vi lafcio, e m'incammino
A cercar miglior deftino
A cercar forte miglior,

Sand, Vada pur, fe fe ne và.
laMar.) 2 2 Mille miglia via di quà.
Meug,  Sincontra in Cecchina,e la tratienne.

Dove vai, Cecchina bella
Dove vai mio dolee amor?

Sand, Sì Signore già fi sà.iaMar,) è 2 Coll’ Amante fe n'andràs
Cecch. Ah fpietate, m’infultate,

Non avete carità,
Sand, Mi condoni; mi perdòni
laMar,) 2 Della mia temerità, deridendola.
Meng. Vieni via, che mi contento

Dell’ amor di forellina.
Cecch, D'una povera mefchina

Sia Mengotto il difenfor,
Seni.



Sand, Sia Mengotto il conduttor
laMar 1 2 Dell’amante del PaAilrone

Éd il povero babbione
Sia mezza del protettor, a Meng.

Meng. Del Padrone
Sand, .Così èlaMar,) 2 2 H} fuo cor non è per te.
Meng. Refta pur fe d’altri fei. a Ceccò.
Cecch, Ah congiura a danni miei

‘Tutto il Mondo traditor!
IiMar, Vuol Cecchina abbandonarmi

Ah crudel no no»n lafciarmi:
Dove vai inio bel telor

Sand, Con Mengotto fe ne va,
laMar,) 2 2 Ch è Pl amato fortunato

Che il fuo cor fi godera.
I/Mar, Con Mengotto
Sand Y)laMar.) a Sì Sìgnore.
IiMar, Vanne pure, ingrato core,

Più:di te non ho pietà.
Cecch, Sventurata -{ciagurata

Ah di: me-cofa 1arà 2
IiMar. Vanne- pur col tuo amorino,
Meng. Vanne pur col padroncino.
Sand,laMar.) ‘a 2 Bella bella in verità!

Cecch, Ah Signor... al Marcd,
TiMar. Più non ti afcolto.
Cecch. Senti tu.... a Meng.
Meng. Non fon fi ftolto.
Cecch, Care. amiche in carità,

Sand,



t'a
Sand, Mi perdoni mi condonilaMar.) 2. Della mia temerità,
Cecch. Chi mi ajuta per pietà?

a 4 No per te non vi è pietà.
Chi di un fol non fi contenta,
Sì martelli fe ne penta,
A. chi finge così và;
No per te non v’è pietà,

“CGecch. Chi m'ajuta per pietà

Fine dell’ Atto Primo.



ATTO SECONDO,
Pi

SCENA PRIMA.
Bofchetto Deliziofo,

Fi Mavchefe folo.

“10Ov’ è Cegchina,lu Dove è fuggita oimè

Ah che fon io crudel!
Ah m'inganndi da me!
Barbaro rato
Sotte fpietata
Dove s'è andata
Dov' è il mio cuor,

La cerco, e non la trovo,
Non fo dov’ella fia
Mualadetta fia pur- la gelofia.
Il mio tempefamertto
$i fealda in ful momento.
I'ho {cacciata da me pazzo filrente,
E poi dopo trovai, cli'ella:è innocente.
Ma la ritroverò,.
Si la ricercherò per Mari, e Monti;
Ai Fiumi, ai Colli, ai Fonti
Di lei domanderò,
-Sì la ritroverò... ‘parte.

B SCE-



SCE NA TILL.
La Marcbe/a, e Cecchina frortata da. diver

Uomini armati.

laMar. A Mici fia condotta
4. Alla Città coftei: fia confegnata
Al Cavalier, cui va diretto il foglio.
 Sciocca, ti pentirai del folle orgoglio.

SCENA I.Cecchina e i fudetti Uomini armati.
Cecch, Th Ove mi conducette

JI (oli armati moftrano di parlare piano
con lei,

SCENA IV.
Dal fondo della Scena, poi alcuni cac-

ciatori con Mengotto, che paffano,
ed i fuddetti.

Mengotto.

#\H povera Cecchina!4 Di: lei che vonno far? Sebben mi
fprezza

Non è degna d'un pò di compaffione
Ah fe fapeflfi almeno
Di liberarla il modo!

Ecco



Ecco quì i Cacciatori!
Vi fupplico, Signori
Se avete il cuor clemente
Di man degl’ affaffini
Venite a liberar quell’ innocente.

{Cacciatori colle loro armi forprendono i cu.
Podi di Cecchina, ed effi fuggono infeguità
dai Cacciatori medefimi, e nei fuggire cade
ad'uno la fpada di mano, e l’abbandona.

SCENA Vv.
Cecchina Mengotto poi il Marcbhefe.

Cicch, A _H povero Mengotto!
LA Alfin mi ha liberata,
E il Padrone crudel mi ha abbandonata,

Meng,Obbligato, Signori, avete fatto

Un opra di giultizia, e di pietà (ver/ò
la Scena.

Ah mie cara Cecchina, eccomi què.
Cecch, A te deggio la vita
Ming. Io ricompenfa,.

Poffo fperar amore?
Cecch,Lafciami refpirar. Mi manca il cuore.
eng, Vieni alla mia capanna,

Là prenderai riftoro.. (prendendola per
la mano.

l'Mar, Vienni meco, Cecchina. Ah mio te-
foro.Leva Cecchìina di mano a Mengotto, e la con

‘duce fico correndo.“e Ba STUE-



SCENA VIMengiotto, poi Tagliaferre

Meng. A_H povero Mengotto,
LA Cofa foffrir mi tocca
Mi ha levatò il boccon quafi di bocca,
Dagli empi liberata
Fu per opera mia,
E il mio Padron, me la conduce via..
Povero sfortunato
Si mi voglio’amimazzar. Son difperato
Con quefta fpada ch'è di man caduti:

(prende la Sp.
A unaffaffin vinto dal-fuo timore,
Vuò per difperazion paffarmi il cuore

Ab Cecchina,... Il tuo Mengotto...
Si feri(ce.... È per te more.
Ma mi fento a dir dal core
Poverino non lo far.

Eh coraggio... Sha d’ andar
-Si mi voglio sbudelar.

Tagl. Eh Tartaiffe, che tu far (imped. il colpo.
Meng.Caro fignor foldato

Lafciatemi morir; fon difperato.
Tagl, Tu, canaglia, poltrone,

Foler difperazione
Spada per ti paffar Sel fol morire
Calantome onorate
Alla ghetra ferir, morir foldate,

Meng.Si Signor alla guerra
Voglio venir con voi,

Ce-



Così forte affaffina
Mi leverò dal cuor la mia Cecchina,

Talg. 1Òò Cecchina chi ftar
Meug.Star una giovane,

Che ho tanto tanto amato.
Tag!. È per donna talian fta difperato

Tedefco niente importa
Per gherra per onore perde Ja pelle.
Ma noo morir per quefte paccatelle,
Fenir, fenir con mè.

Meng, Ma in caortefia
Chi è Voffignoria

Talg. Star bon Soldate
CUorazzier, che ferfir mio Colonelle,
Stato Italia altra folta, e ftar fenure
Atteffo per cercar
Pichla Ragazzina dove ftar.

iMeng.Bafta verrò con voi
Ma non mi sò dar pace.
Ahi... Che tormento
Che fiero tradimento
Levarmela di man

Tagl, Nix, tu donne più penfar
Paefan fenir con me,
Che alla gherra contenti
Star tutte forte de difertimenti.

Star Trombette ftar Tamburri:
Star Chitarre, e Ciuffoletti
Star Strumenti in quantità
Ragazzine graziofine
Per ballare viffafà.
Se nemico ftar lontals

B3 Trinch



Trinch vain Paefani.
Sc nemigo ftar vici
Zitte zitte nafconder.Quando in campo ftar fenuto,

andate, tu reftate,
tu.panze confervate

Per ballar e per trincar,
Lara lara lara lara
Sempre allecre fate ftar.

Partono tutti.)

SCENA VII.
Loggie terrene corrifpondenti al giar-

dino.

La Marchefa poi Sandrina e Mengotto.
A

laMar, LA. Quelt' ora Cecchina,
Se la mia gente fatto il fuo dovere
Si vedrà rotte l’uova nel paniere.
Veramente il compenfo è violente,
Ma fi trattava al fin del’ mio ripofo,
E il medico tallora
Inalprifce la piaga fe e pietofo.

Sand. Chì l’avelle mai detto! (piano a Meng.)
Meng. Lafcia parlare a me

Che finalmente fono
Più punto di neffuno., (piaud a Sand.)

Sand. Gielo poffiamo dire un pò per uno
Mar. Che parlate fra voi» (piano a Men.)

Meng.



Meng, Dirò, Signora...
Lei faprà, che Cecchine.

laMar, E’ già partita,
Quefto lo sò.

Meug, Ma poi...
Ella deve faper. Ditelo voi. (a Sand.)

laMar. Vi è qualche novità (a Sand.)
Send, Dirò Signora.

Sappia, che prefto prefto...
Ho principiato a dir. Voi dite il refto.

IC a Men.)
laMar, Spicciatevi una volta.
Meng. Ha da faper.
Sand, Che indietro ritornata,
Meng, È’ in una ftanza.
Sayd, Del Padron ferrata.
LaMar, Come Chi è che m’inganna!

11 Cavaliere, ovvero mio Germano
Con le violenze fue!

Meng. Dubito che vi burlin tutti due.
laMar. Va tu dal Cavalier

Dilli che tofto a me fen rieda.
E tu và dal Marchele 5
Dilli placidamente
Che parlargli desìo.

Sand, Vado Signora sì.
Meng, Vado anch'io,
laMar, Afpettate.
Meng. Son auì.
Sand, Dica Signora.
laMar, Quel che ho da dir

Non ho.penfato ancora.
Meng. Prima fi penfa ben.

B 4 Send,



Sand. Poi fi deftina.
laMar.Voglio prima faper che fà Cecchina.
Sand, Vado.
Meng. Glielo dirò.
la Mar. Prefto badate che fa colei;

Toe dal Cavalier i
Merg. Una cofa alla volta,
Sand. Audiam' bel bello.
JaMar, Non sò 4uiel che mi faccia:

Non sò quel che mi dica:
Tu mi fai delivrar fortè nemica,

DUETTO,Mmg. Per il buco della chiave
Ho veduto la ragazza
Che parea mezza pazza
Da fe fola taroccaî,

Sand, Ho veduto dalla porta
La Cecchima giardiniera

Che palleggia, e. f.difpera
Che è vicima a delirar.

Meng,  Hò veduto, che il Padrone
Si avvicina a quella ftanza,
FE mi par feconde ufanza;
Che la voglia confolar.

Sand. Il Padrone vuol aprire
Vuol parlar con la fanciulla
Ma non voglio dirgli nulla
Non mi voglio far fgridar,

Meng. La Cecchina è ufcita fuori,
Sand,  Parleran de: loro amori.

Oh Signora ve lo dico
a 2.



a 2, To per or non nrintrico
Non ci voglio più tornar. parton.

SCENA VIII.La Marchefa fola.

Wi He rifolvo, che fo?
Se vado io ftella mi cimento
Lo vedo a un rio periglio.
Penferò,Prenderò maggior configlio.
Tl Cavaliere alineno
Venille a confolarmi
Ragion d’ abbandonarmi
Non può aver per ciò.

ei meco folle
Si barbaro, e crudele,
Non avria qual fi vanta
ll cor fedele.So che fedel m’adora

Sò: che fincero à il core:
FE’ un cavalier d'onore
Ne mi faprà tradir.
Pria mancaranno al mare
Le copiofe arene,
Che voglia il caro bene
Farmi. così languir. parte.

SCENA IX.Cecchina, ed il Marchefe.

x7“cch Oglio andare, Signor, (qua/fi fuggen.)
Mar, Dove? B5 Cecsh.



PERE

E o oi I i Ze

€rcch. A gettarini
A pie della Padrona
A chicderle perdono
Se degli {ilegni fuoi la caufa io fono.

#Mar, No non andar; Colei
È’ una Donna furente,
È colla tua bontà non farai niente.

Gecch. Pazienza, proverò
E fe vuole, cl’ io parta, 10 partirò.

Finalmente fon ferva, ella è Padrons.
ilMar, Cara Cecchina mia: Tu fei pur buone
€ecch, Non è ver: fon cattiva,

Se buona foffi ftata
Non averei nel cuore

Dato ricetto a un infolente amore.
Mar, Come Infolenti chiami

Quel’ amor, ch'ai per me?
Cecch. Sì Signor, così è.

Una povera (erva,
Che abbia un pò di ragione
Non fi dee innamorar del fuo Padrone.
Ma io povera matta,
Ma io fenza penfar.... bafta lho fatta

#iMar.'Turto quel, che faceftì, hai fatto bene.
Pehntirte non conviene
Anzi dell’ amer tto voglio premiarti),
E a difpetto di tutti 10 vò {pofatti.

Cecch. Spofarmi 2 dolcemente.
ilMar. Sà Carina.
Cécch, Degna non ne fon io. Son poverina.
ilMar, Orsù, ti opponi in vano.Prefto dammi la mano, vuo! prenderla.)
Ceccb. Oh Signor nd, _{Sallontaza.)

“+23; Mar,



ilMar, Eb che ti arriverò. (la feguita,)
Cecch, Dove m’afcondo? (va febermendofî

per la flanza.)il Mar, Dietro ti correrei per tutto il Mondo.

(la prende.)
Ceccb. Via, lafciatemi ftare. (fl feuote.
il Mar, Sta zitta, non gridare. la tie falda.)
Cech, Via di qua.

Un pò più di rifpetto, e di oneftà,
(Sf. fcioglie.

Alla larga, alla larga, Signore,
lo non vò, che nelluno mi tocchi.
Ah pur troppo, pur troppo quegli

occhi
Mi hanno fatto una piaga nel cor.

Ahi mifera me!
Amor mi ferì,
Rimedio non c'è.
Vibafticosì. (II Mareè. ff accofta.)

Nò. vi dico, non vuò, che l'affetto
Tradifca il rifpetto -che vuol l’o-

neftà,Ceffate.... lafciate... così non fi fà. p.

SCENA Xx.
II Marcbefe poi Tagliaferro.

iIMar. AH coftei mi ha incantato,

E fon più, che non era innamorato;
Certo quand’io ci penfo,
Snofar femmina vii non mi conviene,
Ma è sì bella, e gentil Ma le vuò bene.

Tag li



Tagl, Chi ftar Cafa
ilMar. Signor.
Tagli, Chi ftar Padrone
il Mar, Son io per obbedicla,
agi. Je fol parlar.
il Mar. Son quì fono a fentirla.
‘Zugl. Star foftra Signoria"

Nella cfa Pacron 2
il Mar, La cala è mia.
Tagl. Star molto, che Patron
ilMar. Degli anni allai;Da mio Padre, Signor, l’ereditai.
Tagli, e recordar, ini itato

in foftro Marchefato
Quando per Gherra ftarTedef(chi Italia.
Qua recordar, che piccola ragazzina
Per marcia afer perduta
E mai più picclina aver veduta.

il Mar, Una figlia perdefte
Tagli, O’ mainher

Figlia de mio Padrone,
Qua refiata con Madre;
Star fenuto nemico, e fo piccheto
Batter de noftra marcia... come dir
Retroguardia. È paura
Fatto Madre morir; perfa creatura.

ilMar, Quanti anni faran (con agitazione.
Fuel. Star finti, e più.
ilMur, Ah ditemi Monfieur.
Tagl, Se Monfieur ftar Tedefco, e non Mon»,

fieur.A Tedefcho dir. Her; non dir pai più

A Tedefcho Monfieur. t
il Mar.



il Mar. Ditemi Herr;
La perduta Figliuola avea nel feno
Macchia di color blò

Tagl!. Macchia de Vain Jò.
il Mar. Cecchina fortunata

La Fanciulla, Signor, fi è ritrovate,
Tagl, Oh Maillonz Dove flar
il Mar. [n Cafa mia.
Tagl, Bas. Ift?
il Mar, E quì con me.
Tag!, Mariandel dofè
il Mar. (Ah venite, Signor. Voi la vedrete.

"Non fo dove mi fia. Tutto faprete.
Seguitemi Monfieur  (sS'incammina, Y

Tagl, AhTartaifle, Mainher, Nix dir Monfieur.
il Mar. Ma di grazia, Signore (torna indietro.)

Ti Padre della'Figlia
Sì può faper chi fia

Tagl, Star Colonello de Caffaleria.
H Mar, Oh me felice a: Fincammina 3

Dite, il voftro Padrone
E Cavalier?

Tagl. T'artaifle Star Barone.
ilMar. Ah venite con me.
Tag!. Sì, fol fenir. (sincammina, poi lo ritira

indietro.}
Calantome fentir
Aver bon Trinch vaiu

1 Mar. Sì venite.
Tagi,. Subite fol, venir. come fopra.)

Calantome fentir.
Mariandel ftar bella

Mar.



il Mar, Mariandel.E il nome vero della Figlia

Tagl, Jò.
il Mar. Allor, che il Padre mia

La raccolfe bambina,
Fu chiamata Cecchina,
Mi chiedete s' è bella? Io vi rifpondo
Che più bella di lei non vidi al mondo.

Tag!, Ah ftar furbo Talian
il Marc. Dirovvi poi

Dirovvi un mio penfier.
Tagli, Ah itar furbo Talian, Main libreher.

il Marc. Vedrete una figliuola
Che diletta che confola,
I fuoi occhi fon due ftelle,
Quel vifin due rofe belle.
Non fi può bramar di più.

Ah venir, venir Monfieur
No, Mainher non v’adirate,
Quella fpada non toccate
Amicizîa voler far,
"Trinche vaihe allegri ftar, partono.

SCENA XL.
Campagna amenae

Cecchina Jola.

A Lmen frà quefte piante
LI Avrò un pò di ripofo. Ah fonjfi ftanca

Di fofferir gl'infuti
Della nemica forte,...»: Che



Che fon coftretta a defiar là morte.
Pria di morire almeno
Povera sfortunata,
Se potefli faper da chi fon nata.
Parmi che foffrirei
Ogni. pena con pace, ogni dolore,
Se abbracciar m potelle il genitore.
Ma vano è il fofpirar, vano, infelice
El defio, che m'ingombra.
Vuò federe a queft’ombra. Almen veniffe
A riftorar aueft’alma
Di fonnolufinghier la dolce calma.( fede.)

Vieni il mio feno
Di duol ripieno
Dolce ripofo
A confofar. Saddormenta.

SCENA XII11 Marchefe e Tatliafervo offervano Cecchina
che dorme. é

waMer, ft Cco dorme, Cecchina. (a Tag)
Tagl. Pofra vichlina. (offervandola.
il Mar. Già fapete

"Tutto quel, che ha paffato;
Ogni travaglio fuo già vi ho narrato.
Lafciamola dormire.

Tagl, ToMaiffozz'(amoro/aménte verfoCecchina.

il Mar, Quand’ella fi rifveeli
‘Tutto da me faprà. Voglio al Fattore
Parlar intinto, perchè fia pronto, e lefto
Perle mie nozze. Ritorno prefto.

Sea-

i



È Senza di me vi prego
Li Notì le parlar. Voglio eflere prefente
i Alla forprefa fua. Ritornerò.

I

Mi raccomando.

i Tagl.,1ò1
I il Mar. Giubbilo di contento. Addio Monfieur.

{i Tagl. "Tu pift atnor. (in collera.
:l Mar. Non lo dirò nai più.

(parte da un lato della Scena.

SCENA. XI.Tagliaferro s Cecchina che dorme,

Qi Tag.  Uanto ftar confolato.
Dil Mio Padron Colonello

H° Cecch, Padre mio dove fei tu
i Che Mariandel troffato

il Vieniame-... (ognando.di Tagl, Mariande] ni chiama
Wi Star dorme ancora, Sì, dormir pichlina.
i) Cecch. Al mio fen.
n

‘Tagl, Ti voler Io venir... Star pur bellina,it!
Hi Dormendo apre le braccia.)

(saccofta.
Cecch, Il mio cor puoi confolar. (dormendo.)
Tagl. Oh povero tedefco mi fentir...

Pub! non favermt dir.
Mengotto e Sandrina fi accennano fra

di loro di aver veduto.
Cecch, Caro Padre -per pietà. dormendo.)
Tag!. Poferina, dormir, cercar Papà.

SCE-



SCENA XIV.
Mengotto e Sandrina offèrvano Cecchina, e

Tagliaferro, poi il Marcbefe.
ra

Sand, Bravo Signor Soldato
Meng. Quì come fiete entrato
Cecch, Ahi dove fono (2 delta.)
Tagl. Canaglia, che voler
Meng, Gli piace il buono.
Cecch. Quefto Signor chi è? come fi appella
Send. Povera sfacciatella

E' da te [conofciuto
Mens, Eh non ferve mentire. Abbiam veduto.
Ceccb, Non ingendo che dite.
Meng, Oh brava in fede mia
Send, Così, Voffignoria,

Bel bello in quefto loco
Colla Ragazza fi diverte un poco, (a Tag)

Tagl. Femmene cofa entrar
Cecch, To non fo niente.
Sand, Eh abbiam veduto.
Meng. Povera innocente

Sì Signota di lafsàSani. a 2 sì è veduto che quaggiù,
Meng.)

Col Soldato fortunato
Sì badava a divertir.

Cecch. Sventurata, io mi fognai.
Cofa dite come mai
Ah mi fate tramortir

Tagl, Quefta Giovane {tar mia,
E foi altre paffafia
Star Patron di qua fenir.

FS Cecch.



Cech.  Machifiete? Ca Tag.)
Tagl. Star Soldato.
Sand,Meng,) 2 È un amante.

Tagl, Star mandato.
SendMeng,) è 2Si è veduto.

Tagl, Lafciar dir.
Colonello...

Sand 3
Meng,) a 2 Non lo credo.

Tagl!, Mi mandato.
Sand,Meng,) 2 Non è vero.

Tagl, Per tt ofat. a
Sand,Meng,) 2 Not fà che dir.
Tagli  Maladette lafciar dir
Cecch, lo non fo...
Saxd,Meg.) a è Sappiamo noi.

Cecch, lo dormia.
Sand,
Meng.) 8 2 Celar non puoi:

Cecch, Not fo niente,
SandMeng, 22 A che mentir?
Tagl, Maladette lafciar dix,
Sand, Oh che ardita
Meng.) 2 Che Briccone

Tl Padrone
Lo faprà,

Cecch,



Cecch. e Tag. Non paventa-
L’iinnqcenza,
L’’infolenza
Finirà.

sil Mar. Ah Cecchina. ..è rifvegliata!
Sarà tutta confolata
Più timor non'averà,

Cecc. Ah Signor.
Sand, <a 2 La sfaéciatella.
Meng.)
Tagl.Sand, Y} Je far quì.

a 2'Colla fua bella.
Meng.)
Cecch, Non fo niente,
Sand,Meng.) a2 FE innamorata.

Tagl, Poferina!..-
Sand,Meng.5 a 2'Era. abbracciata. i.

Cecch. 1
‘Tagi, ja 2 Non è vero.

‘Sand, Signor sì,Meng.) %22 E Pamico è quefto quì.

il Mar.  Abbracciata? Sand;)
Sand, Sì fi g nore.
il Mar, Coll’ amico (a Meng.
Meng. Ella è cost,il Mar.  Coll’amico ‘Ca Sand,)
Sand, Caftigatela,il Mar. Abbracciata? (a Meng.)
Sani, Via cacciatela,
Cecch,

Tagl,Sand, 5% 4 Cofa pente? Che-dìrà

Msng.) c2 il



ii Mar, Donne mie, ton me m importa,
1l Soldato fo chi è,
E fe non importa a me
Non vi avete da fealdar:

(aSandrina, e Mengotto}

i Sand. a 2Bravo, bravo.
Meng.}
Tag? Viva, viva
Cecch, 11 Soldato vada via.  (alMered.)
il Mar. Anzi voglio, che ci ftia

E di quà non hè d’andar. {a Ceceb.
Sand, è Buon prò faecia, Padron mio. (e M.ì Meng.) Buon prò facciaal Corazzier. (a Ta.

il Mar.)Tag! 5% 2 Infolenti temerari.

Sand,Meg.) 2. Quetfta quì la vuò goder.
il Mar, Mano a me. (Prende la mano a Ceceòb.)
Ceech, Sì gnor nò.
il Mar. {o comando e così vuò.

Tagliaferra prende la mano a Ceccb.
Sand, <a 2 Bravo, bravo, dividete. (al Mar.)
Meng.}

Mavi Via tacete-D:{graziati.
<a 2 Rifpettate- quefta qui.

<a 2 Bravo, bravo fignor sì.
Meug.)

Tera a Confolata fortunata
La Cecchina goderà.

Saud Y) O ehe rabbia eh’ ho nel petto.Meng.) a 2 Che difpetto che mi fà
Cccch.)

Il Marcbefe se Taghconducoga via Cecebitia,

Fine dell’ Atto fecondo,



ATTO TERZO.
SCENA PRIMA.

Loggie Terrene corrifpondenti al
Giardino.

Il Marchefe e Tagliaferro,
ilMar.® A povera fanciullaJu Ancor non ne fa nalla

Ci è fuggita di mano a tutti due,
"E fi è rinchinfa nelle ftanze fue.

Tagl. Je fol feder fol parlar.
ilMar.A dello

L’ho mandata a chiamar per una donna
Chè di fua confidenza, Quefla donna
E' quella, che trovata
L’ ha fulla ftrada già vent’ anni in punto.
Confronta quel, che dite
Confrontano le lettere moftrate
Anche il fegno confronta. Al certo è

dejla.
La mia cara Cecchina è Baroncel..

'Tagl. Nain Cecchina; Mariandel.
ilMar.Sì Marianna,

Ho capito beniffimo.
OhMarianna inio ben' Son contentiffimo.

Tag!. Fol feder fol parlar poi andar fubite
Con patron Colloncllo in Ongaria,

Per combatter turchia. Non poter fivr
Se tefta no tagliar. Elffer io f{tate...
Anz’ Zoà, train Campagne bon foldate.

C3 Ah



Ah coîne tutto je confolar!:
Guanto nemigo tefta tagliar!
Quando falcina porta trinciera
Quando Cornetta porta'bandiera.
Quando Cannona fente fa bù,
Fatta la breccia, fubite-sù.
Spada alla mano fempre menar.
1h che la Gherra me canfolar.
Ih che contento fempre mi ftar.

lola LL. A E E
Vi AN Aa 11,

II Marchefe folo poi la Cecebita:
Mar. 1 L, valor militare

4 E'una bella virtù A

Ma ftare a cafami piace più,

Ora poi che Cecchîna
PFoffo fpofar fenza oltraggiar degli Avi
La gloriofa memoria
Parmi aver riportato una vittorin.

Cecch; Ah Signor, mio malgrada
Son sforzata venir, che comandate 2

ilMar.( Voglio prendermi gioco,
E poi darle la nova a paco a poco.) (da?

Cecch.Se vi poffo obbedir.,.
ilMar Bene, vorrei,

Che di varj colori,
Andafte un mazzo a preparar di fiori,

Cecch, Vi obbidirò.
ilMar Fermate,

Quel, che ne voglio far non damandate?
Cech. Obbedirvi 10ltanto è il dover mio.

il Mar.



ilMar. Se nol chiedete voi, vel dirò 10.
Han da fervir quei fiori
Per la Spofa, ch'io prendo.

Cecch. Oh fiero duolo!) (da fe.)
sl Mar, Vi do pena perciò è
Cecch, Me ne confolo.

Simulando la meftizia, e vuol partire.)ilMar. Piano, Cecchina mia. (La ferma.)

Non chiedete la Spofa almen chi fia
Cecch, To nol deggio faper,
il Mar. Si, più d' ogn'altra

Lo dovete fapere anzi voì fteffa.
Ehi! fpofa una Tedefca Baroneffa,

Cecch. Con licenza, Signor...»
ilMar. No, no, fentite

Il fuo nome è Marianna. E’ tanto bella,
E le vuò tanto bene, e le farò
“Tanto ,abtanto fedele,
Tanto l'adorerò

Cech Bafta, crudele.
Più non refifte il cor; fehernirmi poi,

ilMar,.Baroneflla mio bene, ah fiete voi.
La prende per la mano,e fi getta d fuoi piedì.)

La Baraneffa amabile
Idolo mio fei tu,
Spofina adorabile
Cara, non pianger più,

Cescho  Cecqlhina miferabile,
Gioco fi prende ancor.
Almen delle mie lacrime
Senta pietgge îl gor.

i! Mar, AÀ ch'io ti dico jl vero.
Cecch, Stelle pietofe Stelle

C 4 a 2



a 2gl Mar.
Cecch,

il Mar,

Cccch.

slMay.

Cecch.

Voi difvelate il ver.
Cara venite quì.
Non vuò morir così.
Tu fei di fangue nobile
"Tutto ti narrerò.
Non nr ingannate ,0 barbaro
‘Ah-non vi credo nò
Vent’ anni fono
Fofte trovata
Qui abbandonata
Da un Collonello
«Per il macello y
Che fe la Guerra
Sù queta terra,
E un fegno avete:
Si sà chi fiete.
Marianna è il nome
Quetfto fi sà.
Piano Signore
Per carità.
Con tante cofe io mi confondo,
Son fuor del' mondo
Cofa farà
Il Genitore.
Uom di valore
Ch’ è in Utgheria
Manda il Soldata
Che vì ha lafciato, dar}
Per ricercatvi-,
Per confolarvi
Venuto qua.
Piapo Signore,

Per carità: PET



Ahi, che mi fento
Il cor nel petto
Per il diletto...
Non fo penare
Non fo parlar.

il Mar.  Allegramente
Cara Spofina.

Cecch. Non fon Cecchina
il Mar. Siete Marianna

La Baronetla,
Cecch. Vi pollo credere

Pofto fperar
sl March: Vi dico il vero,

Son Cavaliero.
E la mia fpofa
Non vuò 1ngannar.

Cecch. Ah fento il giubilo
Ghe a poca a poca
Vuol prender Îoco
«Dentro al mio cor.

#Mare Dammi la mano.
Cecch. Ah non vorrei...
il Mar. Quella tu fel.
Cecch, Quello fel tù..
Cecch, Ahi, che mi moro;
ilMar,) 2 Non pollo più,

a2 E tal contento
Quello, ch'io fenta
Che gioja fimile
Mai non vi fù.
Sorte felice
Goder mî lice.
Care catene,
Pene non più, partono.)



SCENA IH.
Salone magnifico con colonnati, fia-

tue, e porte laterali,
La Marchefa, Sandrina, Mengotto.

PpdalMar.m ONibil, che c’inganni
Til Marchefe così? (aSand.)

Sand, Scommetto un occhio
Che nalce quefto cafo.

Meng. Ed i0 Signora ci fcommetto il nafo.
la Mar. Sarebbe un’ enormiffima viltà.
Meng. Eccolo, ch’ Egli vien.
la Mar. Sì fentirà.

SCENA IV.
Il Marchefè e detti.

A ‘eU Mar. {A Nimo, già fon pranti i teftimonjj
Si-concludano i noftri matrimonj.

taMar. Dov'è la voftra fpofa
ilMar. Signora non.temete

Non è molto lontana, la vedrete,
luMar, Marchelfe fe il penfiere

Avetfte di fcherzare.
ilMar. Son cavaliere

Aprafi quella porta, e’ venga fuori
La mia fpofa aslemanna
Baronef/la Marianna.

SCE.



SCENA ULTIMA,
wr Tutti.

laMor, Vo; Cavalier
ilMar, Son Cavalier d’onore.

Quefta è la Dama; e ch'io mentir non
foglio,

Leggerete le prove in quefto foglio.
Da un foglio alla Marche/a quale in

difparte lo legge piano
Tagl. E chi non {tar fidato

de Tartaifle proffar da bon Soldato.
toccando la Spada.)

Sand. lo lo credo Signor.
laMar. Lo credo anch'io.
Sand, E ben Mengotto mio,

Cofa ne dici tuMeng, Se in ifpofo mi vuoi, tocca pur sù,
(E danno la mano.)

ldaMar, Veduto ho quanto bafla.
Che fia poi tutto vero

si? Mar, Maravigiio di voi. Son Cavaliero.
Tagl, le ftar ‘f'aice onorato

E a mio fianco portar Spada Soldato;
laMer. Non più, non più, nvaccheto.

Sì, fpofatela pur, che ognun® n’ è lieto.

Cecch. Ah Signori, vorrei
Far idoveri miei ma ho ancora il core
Era la gioja confufo e fra il timore,

Mor.  Porgetemi la deftra
Spofina mia vezzola.

Cecsh, Sarò felice Spofa,
Ma umile ogn’ or farò

le



hino. (a Cecch.)

elca. (a Cecc/.}

i”

cor.
ra. (a Cecch)
a.

mata,

Tutti.
Scenda Cupido
Dio degli amori
Gli amanti cuori
Venga a legar.
E il bel diletto
D’un vero sffetto
No, non fi veda
Mai terminar.
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